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             L’anno duemilasette addì ventitre del mese di aprile alle ore 18.00, in Albinea nella sala Consiliare del Municipio previa osservanza delle formalità prescritte dalle vigenti norme di Legge, vennero oggi convocati a seduta i Componenti del Consiglio Comunale. 

All'appello risultano:

	SINDACO
	INCERTI ANTONELLA
	Presente

	CONSIGLIERE
	POLETTI LUCA
	Presente

	CONSIGLIERE
	ZULIANI SIMONA
	Presente

	CONSIGLIERE
	GRASSELLI GIORGIO
	Presente

	CONSIGLIERE
	PRATI PAOLO
	Presente

	CONSIGLIERE
	RIVI DALBO EGIDIO
	Presente

	CONSIGLIERE
	VARINI SIMONE
	Presente

	CONSIGLIERE
	SACCHETTI IVAN
	Presente

	CONSIGLIERE
	FERRARI CORRADO
	Presente

	CONSIGLIERE
	MANENTI STEFANIA
	Presente

	CONSIGLIERE
	CECCARDI VANNI
	Presente

	CONSIGLIERE
	BRANCHETTI NADIA
	Assente

	CONSIGLIERE
	MARTINELLI GIOVANNI
	Presente

	CONSIGLIERE
	MAZZIERI ANDREA
	Presente

	CONSIGLIERE
	ROGGERO PAOLO
	Presente

	CONSIGLIERE
	ROSSI ISABELLA
	Presente

	CONSIGLIERE
	DI NICOLA ROSSANO
	Presente


Sono inoltre presenti i sigg. assessori esterni: Tondelli Tiziana e Zelioli Roberto.

Partecipa il Segretario Comunale Dott.ssa Michela Schiena il quale provvede alla redazione del presente verbale.

La Dott.ssa Antonella Incerti nella sua qualità di Sindaco assume la Presidenza e riconosciuta la validità della adunanza, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'argomento indicato in oggetto nominando scrutatori i consiglieri:


MANENTI STEFANIA,        MAZZIERI ANDREA,       PRATI PAOLO
OGGETTO: REGOLAMENTO GENERALE DELLE ENTRATE TRIBUTARIE COMUNALI. APPROVAZIONE MODIFICHE 

IL CONSIGLIO COMUNALE

RICHIAMATI dell’art. 1 della Legge Finanziaria 2007 (n. 296/2006) i commi:

· comma 165 che disciplina l’ammontare degli interessi dovuti, con maturazione giorno per giorno, sia sugli accertamenti che sui rimborsi dei tributi locali, lasciando agli Enti la facoltà di fissare gli stessi nel limite di 3 punti percentuali sul tasso legale;

· l’art. 52 del D.Lgs 446/97 “Potestà regolamentare di Province e Comuni”;

· il D.Lgs 267/2000 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”;

PREMESSO CHE:

· con delibera di C.C. n. 77 del 14.12.1998 è stato approvato il Regolamento generale delle entrate tributarie comunali, successivamente modificato con delibere di C.C. n. 6/1999, 19/1999, 14/2000;

RITENUTO OPPORTUNO, stante le nuove disposizioni di legge, procedere a recepire le modifiche apportate dalla Legge Finanziaria introducendo l’art. 20 bis – “Interessi”, che prevede, sulle somme dovute per imposta, l’applicazione degli interessi in misura pari al tasso di interesse legale;
RICHIAMATO il provvedimento del 19 marzo 2007 del Ministro dell'interno, d'intesa con il Ministero dell'economia e delle finanze e sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, che ha disposto il rinvio al 30 aprile 2007 del termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2007;

PRESO ATTO CHE la modifica in parola non comporta alcuna modificazione alle previsioni contenute nel Bilancio di Previsione anno 2007;

DATO ATTO CHE sulla proposta della presente deliberazione:

· il Responsabile del Servizio Interessato per quanto concerne la regolarità tecnica

· il Responsabile del Servizio Finanziario per quanto riguarda la regolarità contabile

hanno espresso parere favorevole ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267 come da nota allegata all’originale del presente atto;

UDITI gli interventi allegati all’originale del presente atto;

CON n. 12 voti favorevoli e n. 4 voti contrari (Giovanni Martinelli e Andrea Mazzieri del Gruppo “Albinea che vogliamo”, Paolo Roggero e Isabella Rossi del Gruppo “Lega Nord Padania”) espressi per alzata di mano dai n. 16 Consiglieri presenti e votanti,

DELIBERA

1) di modificare il Regolamento generale delle entrate tributarie comunali, introducendo l’art. 20 bis “Interessi” che così recita:

Articolo 20 bis - Interessi
1. Sulle somme dovute per imposta si applicano gli interessi in misura pari al tasso di interesse legale.

2) di assoggettare il presente Regolamento, così integrato e modificato, a pubblicazione ai sensi dell’art. 96 dello Statuto del Comune di Albinea;

3) di comunicare il Regolamento in oggetto, unitamente alla delibera di approvazione, al Ministero

delle Finanze, entro 30 giorni dalla data di esecutività;

4) dare atto che il presente Regolamento sarà reso pubblico mediante avviso nella Gazzetta Ufficiale;

5) di dare atto che le modifiche approvate con la presente deliberazione saranno efficaci a decorrere dal 01/01/2007.

Inoltre, con n. 12 voti favorevoli e n. 4 voti contrari (Giovanni Martinelli e Andrea Mazzieri del Gruppo “Albinea che vogliamo”, Paolo Roggero e Isabella Rossi del Gruppo “Lega Nord Padania”) espressi per alzata di mano dai n. 16 Consiglieri presenti e votanti,

DELIBERA

6) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva, ai sensi dell’art. 134 c. 4 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267


[image: image2.wmf]"Regolamento 

Entrate.doc"



Deliberazione C.C. N°
28
del
23.04.2007



COPIA
    IL PRESIDENTE
IL SEGRETARIO COMUNALE  

    F.to  Dott.ssa Antonella Incerti
F.to  Dott.ssa Michela Schiena
________________________
_________________________

PUBBLICAZIONE

Si attesta che Copia della presente deliberazione è stata affissa in data odierna all’Albo Pretorio Comunale Rep. n.________e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi

Albinea lì, ______________________


IL SEGRETARIO COMUNALE


F.to Dott.ssa Michela Schiena



____________________________

E' copia conforme all'originale per uso amministrativo
Albinea li _______________________











IL SEGRETARIO COMUNALE

Dott.ssa Michela Schiena
Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio:

ATTESTA

Che la presente deliberazione:

E’ divenuta esecutiva il _______________________

perché dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi art 134 4° comma  D.Lgs. 18/8/2000 n. 267
           ai sensi art 134 3° comma del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267

decorsi 10 giorni dalla pubblicazione 

Albinea lì, ______________________


IL SEGRETARIO COMUNALE


F.to Dott.ssa Michela Schiena

____________________________

E' copia conforme all'originale per uso amministrativo
Albinea li _______________________

IL SEGRETARIO COMUNALE

Dott.ssa Michela Schiena
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TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI


Articolo 1: Definizioni


a) per “accertamento”, il complesso delle attivita’ di controllo e verifica degli atti, documenti, situazioni di fatto e quanto rileva ai fini della obbligazione tributaria, compresa la quantificazione di questa, effettuate dall’ufficio comunale, e che si concludono con la notificazione al contribuente interessato di un apposito avviso;


b) per “accertamento istruttorio”, l’attivita’ di ricerca e di rilevazione dei soggetti passivi del tributo e dei dati ed elementi necessari per l’accertamento di cui alla precedente lettera a);


c) per “agevolazioni”, le riduzioni e le esenzioni del tributo previste dalla legge o dal regolamento;


d) per “dichiarazione”, la dichiarazione o la denuncia, che il contribuente è tenuto a presentare al Comune in forza di legge o di regolamento;


e) per “Regolamento”, il presente regolamento generale delle entrate tributarie comunali;


f) per “responsabile” del settore, del servizio, dell’ufficio, rispettivamente il dirigente, il funzionario, l’impiegato, cui risulta affidata, mediante il Piano Esecutivo di Gestione-PEG o mediante atti di organizzazione, la responsabilita’ della gestione delle attivita’ proprie del settore, servizio o ufficio comunale;


g) per “tributo”, l’imposta, la tassa, il diritto o, comunque, l’entrata avente natura tributaria.


Articolo 2: Ambito e scopo del Regolamento


1. Il Regolamento, adottato nell’ambito della potesta’ regolamentare 
 disciplina le varie attivita’ che il contribuente ed il Comune impositore sono tenuti a compiere ai fini dell’applicazione dei tributi di competenza del Comune, con particolare riguardo alle attivita’ di accertamento, anche istruttorio, e alla riscossione dei tributi medesimi.


2. Le norme del Regolamento sono finalizzate a garantire il buon andamento dell’attivita’ del Comune quale soggetto attivo del tributo, in osservanza dei principi di equita’, efficacia, economicita’ e trasparenza, nonché a stabilire un corretto rapporto di collaborazione con il contribuente fornendogli adeguata informazione sugli adempimenti relativi ai tributi locali e sulle norme di salvaguardia a suo favore.


3. Il contribuente puo’ rivolgersi all’ufficio tributario in forma verbale o per iscritto, per richieste di informazioni, chiarimenti, interpretazioni normative e regolamentari, come previsto dall’istituto dell’interpello 
 o per fornire precisazioni o conferme di dichiarazioni gia’ rese.


4. Nella gestione dei tributi disciplinati da apposito regolamento, le norme relative, se non contrastanti con quelle del presente Regolamento, continuano ad essere applicate.


5. Per quanto attiene alla individuazione ed alla definizione delle fattispecie imponibili e dei soggetti passivi, nonché alla determinazione dell’aliquota o tariffa massima dei singoli tributi, si applicano le relative disposizioni legislative.


Articolo 3: Entrate tributarie comunali


1. Costituiscono entrate tributarie comunali, disciplinate dal presente Regolamento, le entrate derivanti da imposte, tasse, diritti o, comunque, aventi natura tributaria, istituite ed applicate dal Comune in base alla legislazione vigente o che saranno applicate in base a legge futura.


2. La istituzione del canone per l’installazione di mezzi pubblicitari comporta l’automatica esclusione dell’applicazione dell’imposta comunale sulla pubblicita’.


Articolo 4: Agevolazioni tributarie


1. Per l’applicazione delle agevolazioni tributarie, valgono le disposizioni di legge e di regolamenti vigenti in materia.


2. Eventuali agevolazioni, previste da leggi statali o regionali successivamente all’entrata in vigore del Regolamento, le quali non abbisognino di essere disciplinate con norma regolamentare, si intendono applicabili anche in assenza di una conforme previsione di regolamento, salva esclusione espressa dal Consiglio Comunale nell’ipotesi in cui la legge, che le prevede, non abbia carattere cogente.


3. A decorrere dall’1 gennaio 1999, le Organizzazioni non Lucrative di Utilita’ Sociale - ONLUS,  
 sono esonerate dal pagamento di tutti i tributi di competenza del Comune e dei connessi adempimenti. L’esenzione è concessa su richiesta sottoscritta dal rappresentante legale dell’organizzazione e corredata da certificazione attestante l’iscrizione nell’anagrafe unica delle ONLUS, istituita presso il Ministero delle Finanze, ed ha decorrenza dalla data di presentazione della richiesta suddetta. Non si fa luogo a rimborso di quanto gia’ versato, né a sgravio di quanto iscritto a ruolo.


4. Qualora la legge o i regolamenti prescrivano, ai fini della concessione della agevolazione, la esibizione di specifica certificazione o documentazione comprovante fatti e situazioni in genere ovvero stati e qualita’ personali, in luogo di essa, è ammessa una dichiarazione sostitutiva, sottoscritta alla presenza del funzionario comunale di fronte al quale è resa, non soggetta ad autenticazione. Se successivamente richiesta dal Comune, tale documentazione dovra’ essere esibita nei modi e nel termine stabilito, pena la esclusione della agevolazione. 


Articolo 5: Aliquote e tariffe

1. Il Consiglio Comunale delibera in ordine all’ordinamento dei tributi, disciplina e determina le  aliquote e le tariffe, nel rispetto del limite massimo stabilito dalla legge. 


2. La deliberazione concernente la determinazione delle aliquote e tariffe deve essere adottata entro lo stesso termine previsto o comunque stabilito per l’approvazione del bilancio di previsione..


3. In caso di mancata adozione della deliberazione nel termine di cui al precedente comma, si intendono prorogate le aliquote e tariffe approvate o applicate per l’anno precedente.


Titolo II: ACCERTAMENTO DELLE ENTRATE TRIBUTARIE


Capo I - GESTIONE DELLE ENTRATE


Articolo 6: Forma di gestione


1. Fino a quando il Consiglio Comunale non disponga diversamente, la gestione dei tributi 
 è effettuata in forma diretta. Qualora questa risulti impossibile o economicamente svantaggiosa, prima di procedere all’affidamento della gestione a terzi, il Consiglio Comunale deve valutare la possibilita’ della gestione associata.


2. Per l’eventuale affidamento della gestione a terzi si procedera’ in uno dei modi previsti dalla legislazione vigente.


Articolo 7: Il funzionario responsabile del tributo


1. Con propria delibera la Giunta Comunale per ogni tributo di competenza del Comune, designa un dipendente reputato idoneo per le sue personali capacita’ e per la competenza e l’esperienza acquisite, al quale, previo consenso del medesimo, con atto di organizzazione conferisce i poteri e le funzioni per l’esercizio di ogni attivita’ organizzativa e gestionale del tributo medesimo.


2. In particolare, il funzionario designato responsabile del tributo:


a) cura tutte le operazioni utili all’acquisizione dell’entrata tributaria, comprese le attivita’ di controllo, verifica, accertamento e riscossione e di applicazione delle sanzioni;


b) sottoscrive le richieste, gli avvisi anche di accertamento, provvedimenti e ogni altro atto gestionale che impegna il Comune verso l’esterno;


c) appone il visto di esecutivita’ sui ruoli di riscossione anche coattiva;


d) dispone i rimborsi;


e) cura il contenzioso come disposto dall’articolo 13 del presente regolamento;


f) all’occorrenza, esercita il potere di autotutela, cosi’ come disciplinato dall’articolo 14;


g) in caso di gestione del tributo affidata a terzi, verifica e controlla periodicamente (con cadenza almeno annuale) l’attivita’ svolta dall’affidatario, con particolare riguardo al rispetto dei tempi e delle modalita’ stabiliti nel capitolato d’appalto;


h) compie ogni altra attivita’ comunque disposta dalla legge e dai regolamenti relativamente alla gestione del tributo.


Capo II - DENUNCE E CONTROLLI


Articolo 8 – Dichiarazione, denuncia e comunicazione tributaria


1. Il soggetto passivo del tributo o chi ne ha la rappresentanza legale o negoziale, se non diversamente disposto, deve presentare la dichiarazione,denuncia e comunicazione relativa al tributo medesimo entro i termini e nelle modalita’ stabiliti dalla legge o dal regolamento.


2. La dichiarazione, denuncia e comunicazione anche se non redatta sul modello prescritto, è considerata valida e non costituisce violazione sanzionabile qualora contenga tutti i dati e gli elementi previsti dal modello di dichiarazione , denuncia e comunicazione ufficiale.


3. In caso di presentazione di dichiarazione,denuncia e comunicazione priva della sottoscrizione, il funzionario responsabile, invita il soggetto interessato a provvedere alla sottoscrizione entro 30 giorni dal ricevimento dell’invito. Il mancato adempimento nel termine predetto rende inesistente la dichiarazione, denuncia e comunicazione a tutti gli effetti, anche sanzionatori. Il potere di regolarizzare con la sottoscrizione la dichiarazione, denuncia e comunicazione spetta al rappresentante legale o negoziale o, in mancanza, a chi ne ha l’amministrazione anche di fatto, in carica al momento della regolarizzazione.


Articolo 9: Attivita’ di controllo


1. Il funzionario responsabile del tributo  provvede al controllo degli adempimenti stabiliti a carico dei soggetti passivi dalle norme di legge e di regolamento che disciplinano il singolo tributo .


2. Spetta alla Giunta decidere le azioni di controllo annuale realtivo ai singoli tributi. In mancanza vi provvede il funzionario responsabile. 


3. In ogni caso, il programma annuale dell’attività di controllo deve tenere conto delle scadenze di legge, della entità della evasione presunta in base ad appositi indicatori, nonché della capacità operativa dell’ufficio tributario, in relazione alla potenzialità della struttura organizzativa.


4. Qualora, nel corso dell’espletamento dell’attività di controllo, il funzionario responsabile riscontri inadempimenti o errori ancora rimediabili in base alla disciplina di legge, prima di emettere provvedimento accertativo o sanzionatorio, se già non emesso o fatto, invita il contribuente a fornire chiarimenti e per informarlo degli istituti correttivi ed agevolativi che egli potrà utilizzare.


5. Ai fini del potenziamento dell’ufficio tributario del Comune e per incentivarne l’attivita’, la Giunta Comunale previa definizione, d’intesa con le OO.SS., dei criteri di erogazione, secondo quanto previsto dalla legge e nel rispetto degli istituti contrattuali presenti nei vigenti  CCNL,  puo’ attribuire compensi incentivanti al personale addetto all’ufficio medesimo, coinvolto in programmi/progetti finalizzati al recupero dell’eventuale evasione e al controllo puntuale e costante del corretto adempimento delle obbligazioni fiscali.
 


Articolo 10 - Interrelazioni tra servizi ed uffici comunali


1. I responsabili degli uffici comunali sono tenuti a fornire copie di atti, informazioni e dati richiesti dall’ufficio tributario nell’esercizio dell’attivita’ di accertamento tributario.


2. In particolare, i soggetti, privati e pubblici che gestiscono i servizi comunali, gli uffici incaricati del procedimento di rilascio di autorizzazioni o concessioni edilizie, di certificati di abitabilita’ o agibilita’, di autorizzazioni per la occupazione di aree pubbliche o per la installazione di mezzi pubblicitari e, comunque, di ogni atto che possa avere rilevanza ai fini fiscali, sono tenuti a darne comunicazione sistematica all’ufficio tributario, mediante l’impiego preferenziale di modalita’ di comunicazione informatizzata.


3. Il funzionario responsabile informa il Sindaco, il responsabile del Servizio e il Segretario Comunale.


Capo III - PROCEDIMENTO DI ACCERTAMENTO


Articolo 11 - Avviso di accertamento


2. L’avviso di accertamento deve essere notificato al contribuente, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello cui si riferisce il tributo. Ai fini dell’imposta comunale sulla pubblicita’, e dei diritti sulle p.a., il termine è di anni 2. 


3. Al fine di instaurare un rapporto costruttivo col contribuente, improntato a principi di collaborazione e trasparenza e quale elemento deflattivo del contenzioso, è possibile avvalersi dell'istituto dell'accertamento con adesione disciplinato all’articolo 14 bis del presente regolamento .


4. Nel caso di soppressione di tributi, si fa salvo il potere di accertamento dei crediti tributari gia’ insorti in base ai presupposti di imposizione verificatesi anteriormente all’abrogazione.


Articolo 12 - Notificazione degli atti


1. Se il contribuente è presente di persona presso i locali dell’ufficio tributario, la notificazione degli avvisi e degli atti, oltre che nei modi ordinari, puo’ essere eseguita mediante consegna a mani del medesimo.


Capo IV - CONTENZIOSO E STRUMENTI DEFLATTIVI


Articolo 13: Contenzioso


Il contenzioso si svolge secondo le modalità previste dal decreto legislativo numero 546 del 31 dicembre 1992. 


Articolo 14: L’autotutela 


1. Il funzionario responsabile, , nel rispetto dei limiti e delle modalita’ indicati nei commi seguenti, anche senza istanza di parte, procede all’annullamento, o alla revoca totale o parziale, dei propri atti, riconosciuti illegittimi o errati.


2. Il provvedimento di annullamento o di revoca va comunicato al destinatario dell’atto. L’ufficio è tenuto a provvedere al rimborso di eventuali somme indebitamente versate o allo sgravio delle stesse, aumentate degli interessi previsti.


3. In pendenza di giudizio, l’annullamento del provvedimento è possibile previo esame della giurisprudenza formatasi in materia e del grado di probabilita’ di soccombenza del Comune, ponendo a raffronto la pretesa tributaria di contestazione con l’ammontare delle spese di giudizio eventualmente da rimborsare in caso di condanna. Qualora da tale esame emerga la inopportunita’ di continuare la lite, il funzionario responsabile dimostrata la sussistenza dell’interesse del Comune ad attivarsi mediante l’autotutela, puo’ annullare, in tutto o nella sola parte contestata, il provvedimento, dandone comunicazione al contribuente  e agli organi competenti.


4. In ogni caso ed anche qualora il provvedimento sia divenuto definitivo, il funzionario responsabile puo’ procedere all’annullamento in presenza di palesi illegittimita’ dell’atto. 


5. Non è consentito l’annullamento o la revoca d’ufficio per motivi sui quali sia intervenuta sentenza, passata in giudicato, favorevole al Comune.


Articolo 14 bis – Accertamento con adesione


1. Il Comune si avvale dell’istituto di accertamento con adesione del contribuente, sulla base dei criteri stabiliti dal D.Lgs. 19 giugno 1997 n. 218, secondo le disposizioni dei commi seguenti.


2. L’accertamento, definito con adesione, non è soggetto a impugnazione, non è integrabile o modificabile da parte del Comune. L’accertamento, definito con adesione, non è ammesso nei casi di omessa dichiarazione, denuncia, versamento ICI. Non è atlresì ammesso nei confronti del contribuente recidivo, per precedente violazione di norme, in materia di tributi comunali.


3. La definizione non esclude l’esercizio dell’ulteriore azione accertatrice nei termini di decadenza stabiliti dalla legge ovvero dai regolamenti sui singoli tributi, in caso di sopravvenuta conoscenza di nuovi elementi, sulla cui scorta è possibile accertare una maggiore imposta, superiore al cinquanta per cento di quella definita per adesione.


A seguito della definizione, le sanzioni per le violazioni concernenti il tributo oggetto dell’adesione, commesse nel periodo d’imposta, nonché per le violazioni concernenti il contenuto delle dichiarazioni, denunce, versamenti ICI, relative allo stesso periodo, si applicano nella misura di un quarto del minimo previsto da legge o regolamento a eccezione di quelle concernenti la mancata, incompleta o non veritiera risposta alle richieste formulate dal Comune e di quelle previste in materia di comunicazione ICI.


4. Competente alla definizione è il funzionario responsabile della gestione del tributo.


5. L’avvio del procedimento può avvenire ad iniziativa del funzionario di cui al comma precedente, mediante invio al contribuente di invito a comparire, nel quale sono indicati: i periodi d’imposta suscettibili di accertamento; gli elementi identificativi delle unità immobiliari; il giorno, l’ora ed il luogo della comparizione per definire l’accertamento con adesione.


6. L’avvio del procedimento può altresì avvenire a richiesta del contribuente, nei cui confronti siano stati notificati questionari, inviti, ovvero richiesti chiarimenti, dati o elementi relativi alla propria posizione tributaria, con apposita istanza in carta libera recante la richiesta di formulazione della proposta di accertamento con adesione.


Il contribuente, nei cui confronti sia stato notificato avviso di accertamento, non preceduto dall’invito di cui al comma quinto può formulare, anteriormente all’impugnazione dell’atto innanzi la Commissione Tributaria Provinciale, istanza in carta libera di accertamento con adesione, indicando il proprio recapito anche telefonico. In tal caso, il termine per la impugnazione dell’avviso, innanzi la Commissione Tributaria Provinciale, è sospeso per un periodo di novanta giorni, dalla data di presentazione dell’istanza del contribuente. L’impugnazione dell’atto comporta rinuncia all’istanza.


Entro 15 giorni dalla ricezione dell’istanza di accertamento con  adesione, il funzionario responsabile formula, anche telefonicamente, al contribuente l’invito a comparire. All’atto del perfezionamento della definizione, l’avviso di accertamento perde efficacia.


7. L’accertamento con adesione è redatto con atto scritto in duplice esemplare, sottoscritto dal contribuente e dal funzionario responsabile. Nell’atto sono indicati gli elementi e la motivazione su cui la definizione si fonda nonché la liquidazione della maggiore imposta, delle sanzioni ed interessi dovuti , anche in forma rateale.


8. Il versamento delle somme di cui sopra, è eseguito entro 20 giorni dalla redazione dell’atto di adesione, mediante le modalità previste dalla legge ovvero da regolamento comunale per la gestione del tributo. Le somme dovute possono essere versate anche ratealmente in un massimo di otto rate trimestrali di apri importo o in un massimo di dodici rate trimestrali se le somme superano i cento milioni di lire.


L’importo della prima rata è versato entro il termine di 20 giorni dalla redazione dell’atto di adesione. Sull’importo delle rate successive sono dovuti gli interessi al saggio legale, calcolati alla data di perfezionamento dell’atto di adesione e per il versamento di tali somme il contribuente è tenuto a prestare garanzia con le modalità di cui all’art. 38 bis del DPR 26 ottobre 1972 n. 633 e successive modifiche ed integrazioni, per il periodo di rateazione del detto importo aumentato di un anno.


Entro 10 giorni dal versamento dell’intero importo o di quello relativo alla prima rata, il contribuente fa pervenire al Comune la quietanza dell’avvenuto pagamento e, in caso di rateazione, la documentazione con cui è prestata garanzia; contestualmente il Comune rilascia al contribuente copia dell’atto di accertamento con adesione.


9. La definizione si perfeziona con il versamento in unica soluzione, ovvero con il versamento della prima rata e con la prestazione della garanzia di cui al precedente articolo.


TITOLO III - RISCOSSIONE E RIMBORSI


Articolo 15 - Riscossione


1. Le modalita’ di riscossione delle entrate tributarie sono definite nei regolamenti che disciplinano i singoli tributi. 


2. In ogni caso, l’obbligazione si intende assolta il giorno stesso in cui il contribuente, o chi per esso, effettua il versamento all’incaricato della riscossione. 


3. La riscossione volontaria delle entrate patrimoniali avviene con versamento diretto alla Tesoreria Comunale.La riscossione coattiva delle entrate patrimoniali avviene secondo la procedura di cui al R.D. 14 aprile 1910 n. 639.


4. Il visto di esecutorieta’ sui ruoli dei tributi comunali è apposto sui ruoli stessi e sul riassunto  riepilogativo dal funzionario designato responsabile della gestione del tributo 


5. I ruoli ed i riepiloghi relativi, in originale, con il visto di esecutorieta’, dopo il periodo di pubblicazione obbligatorio, vengono consegnati, nel rispetto dei termini di legge, dal Servizio Tributi al Concessionario del Servizio delle riscossioni. Questi redige il verbale di consegna e ne rilascia una copia al Servizio Tributi che provvede a pubblicarlo.


Articolo 16: Sospensione e dilazione del versamento

1. Con deliberazione della Giunta Comunale, i termini ordinari di versamento delle entrate tributarie possono essere sospesi o differiti per tutti o per determinate categorie di contribuenti, interessati da gravi calamita’ naturali o individuate con criteri precisati nella deliberazione medesima.


2. Su richiesta dell’interessato in comprovate difficolta’ di ordine economico, il funzionario responsabile puo’ eccezionalmente consentire  il pagamento dilazionato dei tributi, previa applicazione degli interessi legali a partire dalla prima rata.. Nel caso di mancato pagamento anche di una sola rata, il debitore decade dal beneficio e deve provvedere al pagamento del debito residuo entro 30 giorni dalla scadenza della rata non adempiuta.


Articolo 17: Rimborsi


1. Il contribuente puo’ richiedere il rimborso delle somme versate e non dovute entro il termine di tre anni dal giorno del pagamento ovvero da quello in cui è stato definitivamente accertato il diritto alla restituzione.


2. La richiesta di rimborso deve essere motivata, sottoscritta e corredata dalla prova dell’avvenuto pagamento della somma della quale si chiede la restituzione.


3. Il funzionario responsabile, entro 90 giorni dalla data di presentazione dell’istanza di rimborso, procede all’esame della medesima e notifica, anche mediante raccomandata con r.r., il provvedimento di accoglimento, totale o parziale, ovvero di diniego. Gli interessi relativi alle somme da rimborsare decorrono dal giorno dell’avvenuto pagamento.


Articolo 18: Limiti di esenzione per versamenti e rimborsi


1. In considerazione delle attivita’ istruttorie e di accertamento, che l’ufficio comunale dovrebbe effettuare, per pervenire alla riscossione del tributo e della sanzione nonché degli oneri di riscossione, il relativo versamento non è dovuto qualora l’ammonare non superi L. 20.000.


2. Analogamente non si procede al rimborso di somme complessivamente di importo fino a L. 20.000.


Articolo 19: Cause di non punibilita’


1. E’ esclusa la punibilita’  per le violazioni di carattere formale non incidenti sulla determinazione del tributo, se questo è stato versato nei termini prescritti e nella misura dovuta.


2. Qualora gli errori relativi all’applicazione del tributo risultino commessi dal contribuente per effetto di precedenti errori di verifica compiuti autonomamente dal Comune, non si procede alla irrogazione delle sanzioni che sarebbero applicabili a seguito del maggior tributo risultante.


TITOLO IV - SANZIONI


Articolo 20 - Sanzioni

1. Spetta al funzionario responsabile della gestione del tributo individuare e graduare all’interno delle misure minime e massime, la sanzione da applicare ad ogni singolo caso, nel rispetto della normativa vigente.

Articolo 20 bis - Interessi

1. Sulle somme dovute per imposta si applicano gli interessi in misura pari al tasso di interesse legale.


TITOLO V - NORME TRANSITORIE E FINALI


Articolo 21: Disposizioni transitorie


1. Le norme di cui all’articolo 11 del presente Regolamento si applicano anche agli accertamenti di tributo, effettuati a decorrere dall’1.1.1999 e relativi a periodi pregressi del tributo medesimo.


2. Le norme di cui agli artt. 18 e 19 si applicano anche ai periodi pregressi.


Articolo 22: Norme finali


1. Per quanto non previsto dal presente regolamento, si applicano le disposizioni di legge vigenti.


2. E’ abrogato ogni altra norma regolamentare non compatibile con quelle del presente regolamento.


3. Le disposizioni del presente regolamento entrano in vigore a decorrere dall’1 gennaio 1999.


4. Il presente regolamento recepisce ogni disposizione legislativa in ordine all’introduzione della moneta unica 


� Art. 52 D.Lgs. 15.12.1997, n. 446 - Art. 50 L. 27.12.1997, n. 449



� Art. 21 L. 30.12.1991 n. 413 e D.M. 195/97



� Art. 10 D.Lgs. 4.12.1997, n. 460



� Art. 52 D.Lgs. 446/97



� Art. 53 D.Lgs 446/97



� Art. 59, comma 1, lett. p) D.Lgs. 15.12.1997, n. 446 - Art. 3, comma 57, L. 23.12.1996, n. 662



� Art. 10 D.lgs. 15.11.1993, n. 507



� Regolamento approvato con D.M. 11.2.1997, n. 37








